Libera: l’infinita lotta contro la mafia

Trent’anni di impegno, memoria e giustizia
Introduzione

La mafia è una presenza silenziosa ma devastante, capace di infiltrarsi nelle istituzioni, nell’economia e nella vita quotidiana di intere comunità. Il crimine organizzato non è solo un problema del passato: oggi continua a evolversi, radicandosi anche nel Nord Italia e in Europa.
Di fronte a questa minaccia, l’associazione Libera ha scelto di non restare in silenzio. Abbiamo avuto l’opportunità di intervistare Don Angelo Cassano, referente di Libera Bari e Puglia, per comprendere meglio il ruolo dell’associazione sul nostro territorio e l’impatto che ha avuto negli anni. Le sue parole ci hanno trasmesso un messaggio chiaro: la lotta alla mafia è una responsabilità collettiva, e ognuno di noi può fare la propria parte.
La Storia e la Missione di Libera

Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie è un'associazione di promozione sociale presieduta da Don Luigi Ciotti, che l'ha fondata nel 1995 con l'intento di sollecitare la società civile nella lotta alla criminalità organizzata e di favorire la creazione di una comunità alternativa alle mafie stesse.
Fin dalla sua nascita, Libera si è battuta per mantenere viva la memoria delle vittime innocenti della mafia, persone che hanno perso la vita per difendere la libertà e la democrazia. Attraverso progetti educativi, attività sociali e azioni concrete, l’associazione ha costruito un ampio movimento contro la criminalità organizzata, coinvolgendo cittadini, giovani e istituzioni nella lotta per la giustizia.
Ma la mafia non è solo una minaccia del passato. Le sue varie organizzazioni si stanno diffondendo sempre più nel nostro territorio, e salvarsi è difficile, se si rimane da soli. L'essere umano ha da sempre il bisogno di lavorare in gruppo, e proprio per questo nacque Libera, grazie all’unione di oltre 300 associazioni che decisero di agire insieme contro la criminalità organizzata.
Da quel momento, Libera ha ottenuto importanti vittorie nella lotta alla mafia:
· 1997: Audizione pubblica al Parlamento europeo nell'ambito della Risoluzione sul piano d'azione contro la criminalità organizzata.
· 2000: Partecipazione alla Conferenza Mondiale dell'ONU contro la criminalità organizzata, a Palermo.
· 2009: Grazie a una modifica dello Statuto, Libera può costituirsi parte civile nei processi di mafia.
Nel 1996, Libera ha istituito la Giornata della Memoria per le Vittime Innocenti della Mafia, celebrata ogni anno il 21 marzo, per ricordare chi ha perso la vita a causa della criminalità organizzata.
Oggi, Libera non si limita ad agire in Italia, ma porta la sua missione anche in altri Paesi europei e nel mondo, organizzando manifestazioni e iniziative per rafforzare la lotta contro la criminalità organizzata.
Uno degli obiettivi centrali dell'associazione è anche la confisca e il riutilizzo sociale dei beni sottratti alle mafie, trasformandoli in luoghi di lavoro, accoglienza e aggregazione per la comunità. Un esempio concreto è il progetto Semi di Vita, una cooperativa agricola nata su un bene confiscato alla mafia a Bari, dove persone fragili hanno trovato nuove opportunità di riscatto attraverso il lavoro e la dignità.

Chi è Don Angelo Cassano

Sacerdote da 31 anni e referente di Libera Bari e Puglia, Don Angelo ha vissuto da vicino la crescita e l’impegno dell’associazione. Inizialmente referente di Bari, oggi coordina le attività su scala regionale, contribuendo alla diffusione della cultura della legalità e della giustizia sociale.
I Principali Obiettivi di Libera

"La missione di Libera è innanzitutto la memoria delle vittime innocenti di mafia," ci racconta Don Angelo. La mafia, infatti, non è solo una realtà del passato, ma continua a radicarsi nel Nord Italia e in Europa. Per combatterla, serve educazione, impegno civile e conoscenza. "Esistono comportamenti mafiosi anche senza essere mafiosi"—è per questo che l’azione di Libera è profondamente culturale, aiutando i giovani a riconoscere e contrastare ogni forma di mentalità mafiosa.
Risultati Raggiunti a Bari

Uno dei più grandi successi dell’associazione è stata la raccolta di un milione di firme per la legge sulla confisca dei beni mafiosi, permettendo di restituire alla comunità spazi un tempo nelle mani della criminalità. A Bari, cooperative come "Semi di Vita" e il C.A.P.S. hanno trasformato beni confiscati in luoghi di lavoro e accoglienza, offrendo opportunità concrete a chi vuole costruire un futuro lontano dalle logiche mafiose.
I Progetti più Recenti

Nel quartiere Libertà, Libera sta lavorando per aprire una nuova sede a Spazio 13, un centro che ospita diverse associazioni e che potrebbe diventare il cuore pulsante dell’impegno antimafia nella zona. Inoltre, l’ultimo presidio di Libera è stato inaugurato alla Scuola Don Milani del San Paolo, segno di un movimento che continua a crescere.
Le Sfide e Gli Ostacoli Legislativi

"La corruzione è il problema più preoccupante," spiega Don Angelo. Le infiltrazioni mafiose nelle istituzioni, la vendita dei voti e il coinvolgimento di giovanissimi nelle faide criminali sono segnali di quanto la mafia continui a esercitare un controllo invisibile ma pericoloso sulla società.
Storie Locali: Il Volto della Lotta alla Mafia

Michele Fazio aveva solo 16 anni quando fu ucciso il 12 luglio 2001 nel centro storico di Bari. Si trovava per strada, ignaro del fatto che quella sera due clan mafiosi si affrontavano in una faida violenta. Un proiettile vagante lo colpì, spezzando una vita piena di sogni e futuro.
Oggi, il presidio di Libera Bari porta il nome di Michele Fazio, un simbolo di speranza e di resistenza civile.
Nel 2003, a soli 15 anni, Gaetano Marchitelli fu ucciso nel quartiere San Pio mentre si trovava fuori da una pizzeria. Era un ragazzo tranquillo, senza alcun legame con la criminalità, ma la sua vita fu spezzata da una guerra tra clan.
La sua storia rappresenta una delle tante tragedie che dimostrano come la mafia colpisca indiscriminatamente, coinvolgendo anche chi non c’entra nulla.
Come Collaborare con Libera

Chiunque può aderire all’associazione, sia come singolo cittadino che creando un presidio territoriale. "Non è l’io che cambia le cose, ma il noi"—contrastare le mafie è possibile solo con l’impegno collettivo di una comunità attiva e consapevole.
Il Ruolo dei Giovani

"Libera deve essere fatta dai ragazzi," afferma Don Angelo. Il coinvolgimento delle scuole, degli adolescenti e delle nuove generazioni è fondamentale per costruire un futuro libero dalle mafie e dalla corruzione. Eventi come la Giornata della Memoria del 21 marzo, organizzata da Libera ogni anno in una città diversa, vedono la partecipazione di migliaia di giovani, segno di un impegno che continua a crescere.
Messaggio Finale

"Difendiamo la libertà, perché le mafie vogliono condizionarci, farci perdere la capacità di agire." Come cittadini, dobbiamo proteggere la nostra democrazia e il nostro diritto a vivere senza paura.
Come Supportare Libera

· Aderire all’associazione (sia come singoli che creando un presidio territoriale).
· Partecipare alle iniziative e diffondere la cultura della legalità.
· Sostenere i progetti di recupero dei beni confiscati.
Scopri di più su Libera e partecipa alla lotta contro la mafia!   https://www.libera.it/ 
